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LA SETTIMANA IN SANTUARIO

Festa della

MADONNA DI LOURDES
NON VI PROMETTO DI RENDERVI FELICI IN
QUESTO MONDO, MA NELL’ALTRO

L’anno 2019 celebra il 175° anniversario della nascita
di Bernadette Soubirous e 140° della sua morte. La piccola
Bernadette che riceve le confidenze della Vergine Maria 18
volte durante le apparizioni di Lourdes nel 1858, divenne
santa non per essere stata favorita delle visite di Maria, ma
per il modo in cui vi rispose. Lei ci invita a seguirla su questa
strada.

Don Aldo Ceriani ci aiuterà a scoprire Bernadette e
le apparizioni a Lourdes.

11 febbraio 1858. Bernadette, figlia di
poveri, ancora non lo sa, ma è attesa. Quando
arriva di fronte all’incavo nero della roccia,
costretta a fermarsi perché non può immergere i
piedi nell’acqua gelida del fiume, sente “un
rumore simile ad una folata di vento”, poi vede
una luce, che prende la forma di un volto: una
giovane Signora, “giovane e piccola come me”,
dice.

Questo è l’inizio di una serie di
appuntamenti, sotto il segno della croce, un bel
segno di croce fatto dalla Signora, “Nel nome
del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo”
mistero di un Dio folle d’amore rivelato dalla
morte sulla croce, mistero di un amore che trionfa
sulla morte. (1. Continua).

DOMENICA 10 febbraio - QUINTA DOPO L’EPIFANIA
SANTE MESSE: 7.00 – 8,30 – 10.00 – 11,30 – 18.00
Ore 17.00 Vespero e Benedizione
LUNEDI’ 11 - BEATA VERGINE MARIA DI LOURDES
Giornata mondiale del Malato
MARTEDI’ 12 - Feria
MERCOLEDI’ 13 - Feria
GIOVEDI’ 14 - Ss. CIRILLO E METODIO, patroni d’Europa
Ore 21.00 S. Messa e adorazione con don Emilio a
cura dell’Apostolato della Preghiera. La Messa è
aperta a tutti.
VENERDI’ 15 - Feria
SABATO 16 - Feria
DOMENICA  17 - SESTA DOPO L’EPIFANIA
Pomeriggio: visite guidate al Santuario ore 15.00 e
15,30

IL SANTO DELLA
SETTIMANA

SANTA SCOLASTICA
Sorella di San

Benedetto, trascorse la vita
in casa in umiltà, silenzio e
preghiera; consacrò quindi
al Signore la sua verginità e
dimostrò sempre un animo
sensibile. I due fratelli si
amavano molto e ogni anno si incontravano in una
dipendenza del convento, dove Benedetto si recava
con alcuni discepoli. Lì parlava a Scolastica di Dio e
della sua bontà, deliziandola.

Così una volta, desiderando prolungare quei
divini discorsi, Scolastica pregò il  Signore con
fervore: il temporale che infuriava durò tutta la
notte… e Benedetto fu “prigioniero” della sorella.
San Gregorio Magno così commentò il  fatto:
“Scolastica più poté presso Dio perché più amò”. Morì
tre giorni dopo, nel 547, e Benedetto vide la sua
anima librarsi verso il cielo come una colomba.

“Nulla è impossibile a chi crede, nulla è
difficile per chi ama” (S. Bernardo).

PREGHIAMO CON UN SANTO
S. BENEDETTO DA NORCIA
Abate e patrono d’Europa
(Norcia, 480 – Montecassino 547)

Padre buono, ti prego:
dammi una intelligenza che ti
comprenda,
un animo che ti gusti,
una meditazione che ti cerchi,
una sapienza che ti trovi,
uno spirito che ti conosca,
un cuore che ti ami,
un pensiero che sia rivolto a te,
degli occhi che ti guardino,
una pazienza che ti segua,
una perseveranza che ti aspetti.


